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IL PAESE 
GÌORNALE OUOTIOIANO della DEMOCRAZIA FRIULANA 

apre I suoi abbonamenti por il 1811 
XVI. ' AWMÒ DI VITA 

ed offro ai proprii abbonati, che rinnovando o iniziando l'abbonamonto, ne 
manderanno l'importo anticipato all'AmmlniBirazione, un promlo gratuito 
ed alcuni premii cumulativi di notevole importanza. Non solo, ma coioe 
avvenne nei precedenti anui, perpetuando cosi una consuetudine che fu tanto 
simpaticamente accolta dalla categoria commerciale, offre ai commercianti 
di Udine e della Provincia l'abbonamento ad nn prezzo eccezionale. 

Al prezzo normale, adunque < IL PAESE > offro agli abbonati lo 

splendido Almanacco dei Club Alpino 1911 
oppura 

Una pubblioaxlofia ««ttlntanaln lllnatrata 

In aeguilo, infine, a spccialiBaime combinazioni conchiuee di questi giorni, 
«IL PAKSE» darii con insenaibilo aumento dì prezza 

Xa giovatjg Jtalia 
Giornale aettimanale di Avanguardia 
diretto dal celebra Nolarl. 

V/te 
fìivlate quindicinale illustrata diretta 
da Piero OttoDnl 

£9 €sposhfìoni di l^oma 
e di Joriijo n«l 1P11 

Splendida pubblicazione set­
timanale diretta dal Prof. E. 
Mereatall 

JuHe le J>ubbh'gaKÌoni 
ParioSichs Son'iO'ino 

della quali diamo più sotto 
l'elenco completo. 

PREZZCTD'ABBONANIENTO 
n P o a C A ^ °8[S' *• ^""° '' ^' dicembre le i l con VÀlmanacco del 

r d C S D Club Alpino oppure con là Settimana Illustrata I Ifi ___ 
oppure eoo la Lettura Sportiva ••" ' " • " • 

l i D>>aea ds oggi a tutto il 'A\ dicbmbro raa la Giovane Italia L. 21.00 
Il r d C S O eoa la Vita Rivista , » 18.00 

con le Ssposliloni di Roma e Torino iSli . . . . » 20.00 
il D a a e a ^^ "88' & lut'o >' ^̂  dicembre 1011 con Variefas 
Il rc lQSV (o»«» 0 Famiglia) . : 

con la Sdenta per (ulti » 
con i'Avtatore Italiano » 
con La Novità , . , . . , » 
eoa La Moda Illustrata * 
con II Sioamo » 
con I TributMli » 

Samaatra a trlmaatra In proporalona 
Abbonamento speciale per i commercianti e gli esercenti 

da oggi al 31 dicembre L. 12 senza premio. 
Abbonamento speoiale per gli operai e i ferrovieri da oggi 

al 31 dicemore 1911 L. UNA al mese senza premio. 
A tatti ì nostri abbonati 

0 a tutti coloro che lo richiederanno 
sarà spedito il numero di Natale delia " Settimana Illa 
strata „ della " Lettura Sportiva „ di " Vita „ e della 
" Giovane Italia „. 

I7.BO 
t8.00 
18.00 
18.00 
18.00 
18.00 
18.00 

Per raccordo 
dei partiti demooratici 

Abbiamo pubblicato l'altro giortio, 
togliendo dai «Giornale del Mattino», 
un articolo di T, Rossi Boria intito­
lalo « Per una forte democrazia ». 

Quell'articolo propugnante l'unione 
ili tulli i partiti pelotari per il rag-
Siugimento di quelli che sono i fini 
comurti, suscitò una cortese per quan­
to vivace replica di Otello Musini 
cui il Rossi Boria indiriisò la se­
guente risposta : 

Ilo Ietto il bellissimo articolo di 0. 
Masini «Jn tema d'accordo* pubbli­
cata nel N.o G del Oiornale del Mat­
tino e rispondo molto volentieri alle 
obiezioni del valoroso mio contraddi­
tore sulla questione dairsGcordo fra tutti 
i partiti della democrazia italiana-

E faccio prima di tutto una confor­
tante constatazione: cho Otello Masini 
forte tempra leale di repubblicano, ri­
conosce utile in teoria, possibile, desi­
derabile l'accordo dei partiti popolari, 
auspicando all'Italia una democrazia 
torte. 

Qeoissimo. Geco un eccellente punto 
(li partenza per giungere all'accordo 
desiderato. 

Ma il Masini fa una serie, di do-
niaude importantissimo: sono fusibili 
> varii partiti democratici in- un'azione 
comune t Ponaono essi, sia pure limi-
lamenta o transitoriamente, procedere 
uniti (su quali basi ? con quali norme 1) 
per conquistare riforme, per appog­
giare un governo sincera e leale ? E 
'arii possibile un governo simile con 
le vìgenti istituzioni! 

A tutte queste domande egli è ten­
tato di rispondere subilo di no, con-
^(icranda la manchevoteiza di educa-
WnQ politica, di poaitirismo e di pra-
'icitìi dei partiti democratici attuali, 
le loro antinomie non lievi né poche. 

inacerbate (questo non lo dice lui, ma 
loco io) da recenti, pur troppo non 
sopiti dissensi fra alcuni di essi. Ed 
io riconosco cho egli ha perfettamente 
ragione nel constatare e nel rilevare 
queste difflcollà. 

Non son poro d'accordo con lui noi 
ritenero che il partita repubblicano 
abbia il suo tornaconto a non coope­
rare al porfezionaiuento di governi 
monarchici. 

Anche noi socialisti ci troveremmo 
allora nel medesimo caso. Mi io faccio 
rilevare che la teoria del e tanto peg­
gio, tanto meglio» è giustamente ab­
bandonata non soltanto dai socialisti 
di tutte lo tendenze, ma anche in 
gran parte dagli anarchici stessi. 

No. BiBogna invece dimostraro, ohe 
non occorro esser moQarchici-conser-
valori par saper amaro la patria e 
governarla saggiamente bisogna dimo­
strare che nessuna pregiudiziale può 
impedirci di battere lo vie del prò. 
greaso, « in fondo alle quali, e non al 
principio di esse », avviene la scom. 
parsa dei privilegi : di quei tali pri. 
vilegi (fra i quali à anche la monar­
chia) che nella immaturìtJi dei temni 
costituiscono anche delle funzioni poti-
ticbe 0 sociali, pur troppo necessarie 
e se degnamente compiute, utili e de­
gne. 

Quando saremo riusciti ad elevare 
le condizioni economiche, morali, in­
tellettuali dei popolo cos'i da permet­
tergli di governare sé stessa con pieno 
successo; quando la democrazia, soia, 
potrà reggersi al potere e far prospe­
rare la patria, i privilegi cadranno 
naturalmente, sparirann» cosi come 
spariscono da una macchina gli in­
granaggi rosi superflui dai perfezio­
namenti della meccanica semplifica­
trice. 

Come si potrebbero prima di questi 
perfezionamenti sopprimere quegli in­
granaggi senza essere giustamente ac­
cusati di sabotaggio politico F 

Se ci convinceremo di ciò. tutti 
quanti noi democratici ; sa dalle teorie | 
cno ci dividonu passeremo alla t)ralicai 
che ci può, e quindi ci devo riunire, 
noi otterremo (Questo grande resultato: 
di giungere insieme a conquistare 
ed a tenore, direttamoote o indiretta-
mente, il potere, mentre nessuna delle 
nostre frazioni potrebbe riuscirvi da 
sola, 

Insieme, s\; parchi la ragion del 
numero ^ quella delle indispensabili 
competenze e capacita politiche ed 
amministrative, uella alleanza inte. 
grantisi, ci assisterebbero; isolate no, 
perchi né una potrebbe imporre al» 
l'altra fi-aziono metodi, programmi 
ideali proprii, né ciascuna avrebbe da 
sola la forza numerica necessaria per 
tener fronte agli avversarli di p&i'la 
conservatrice..,, pur non volendo tener 
conto dell'opposizione non mono teini-
bìle delle altre frazioni democratiche. 

Dirò di pifi. Se non interviene l'ac­
cordo é inevitabile la lotta, flerissima 
lotta, fra i vari partiti della demo­
crazia, ciascuno dei quali aurk accu­
sato dagli altri o di opportunismo o 
d) Irroducibilìtii o di indolenza o tutti 
scambievolmente, di animavvorsione 
traditrice e nefasta. Ingiuste accusa, 
fondate tutte sul falsOr ma suscita­
trici ^ur troppo di vere inimicìzie, di 
ire, di battaglio vere, che riempiranno 
di soddisfazione i nostri comuni avver. 
sari e di scorata amarezza tutti noi 

Il Masini dir& cho questo è già ar-
vanu>o od avviene, che questa è pre­
cisamente lo spettacolo dal quale egli 
trae le sue ragioni di silducia, pel quale 
egli considera come un'utopia t'accordo 
da ma invocato. 

Ma io gli risponderò subito cho ap 
punto da uomini come lui, forti e leali 
e coraggiosi, non scarsi davvero fioi 
nostri partiti d'avanguardia, la doma-
crazia attende quell'opera di propagan. 
da educatrice, disciplinatrice delle 
forze politiche, cho renda possibile fra 
gli uomini d'avvenire quella fraternità 
operosa dalla quale soltao'id potrà u-
scire la reatizzaziono del loro pro­
gramma di civiltà nuova, libera s sana 
per il bene dei pifi e dei migliorr. 

Ma il Masini dice : ebbene, sia. Met­
tiamoci all'opera. Ma ci vuole un'in­
tesa solenne sui punti comuni 
varii programmi. E dico questo dopo 
aver rammentato il fallimento del 
patto di Roma, col quale t'elice Ca­
vallotti, precorrendo i tempi, aveva 
tentalo dr creare quella democra^à' 
forte della quale l'Italia aveva ed ha 
ancora bisogno. 

Io non posso riconoscere la necessità 
di quei-ta solenne intesa e credo per. 
sino pericoloso prenderla 'in conside­
razione come vorrebbe il Piva. Qui 
sono scettico io. Non riuacirommo di' 
certo a metterci d'accordo e l'accordo 
stesso sopra un programma comune 
non mi piacerebbe perchè legherebbe 
troppa strettamente fra loro le varie 
frazioni della democrazia e ne incep­
perebbe l'azione speciale di propa­
ganda che è loro necessaria per irro-
buatirsi come organismi politici e per 
sviluppare ciascuna il proprio utile 
contenuto ideale. Non dobbiamo dimen 
tìcara che si deve ora lottare insieme 
contro i nostri avversarli comuni per 
competere poi, sui più alti campi con­
quistati, precisamenta fra noi, dopo 
aver tutti contribuito a trasformare in 
rapporto col progresso mondiale la 
vita politica ed amministrativa del 
nostro paese. 

Nessun vero programma prestabilito 
dobbiamo dunque avoro in comune, 
nessuna intesa, nessun patto, ma solo 
il proposito di una tregua fra noi 
«per proparare con la nostra azione 
concordo una vita politica nuova al 
nostro paese >. 

Quale sarà questa azione? Co lo di. 
ranno mano mano lo circostan/,e sulle 
quali ci verrymo a trovare, coi no-
stri rappresentanti, là dove si com-
battono le graodi battaglie polìtiche 
ne: liberi paesi, cioè nel Parlamecto e 
nei Consigli comunali e provinciali: 
dove si legifera e dove ai amministra. 

« Dloccbl elettorali l » dica, sprez­
zando, il Masini e biasima questo al 
leanze per un interesse elettorale, cho 
egli non oaita a chiamare immorali, 
mentre trova assurdo < poggiare su di 
un tale piodestallo tutta la consistenza 
di uiia grande, forte, operosa demo­
crazia >... 

Immorale perchè? Perchè assurdo 
questo movimento elettorale ohe è l'u­
nico il quale consenta alle varie fra­
zioni della democrazia di pesare 
nella bilancia della politica coi propri! 
uomini, su q̂ uel piatterello doro sono 
rappreseolAti gli interessi del popolo 
che lavora e che soffre, la dignità 
della cultura, tutte le forze rinnova-
trici della civiltà? 

Ma è precisamente nel campo elet­
torale, solo in questo, cho deve, secon­
do il mio pensiero, veriduarsi l'alleanza 
forte, sincera o costante dei varii par­
titi popolari. 

Cosi soltanto lo forza democratiche 
possono essere osgi applicate e pro­
durre. Altrimenti esse sono inutili o 
quasi.,, come quelle di un torrente che 
precipita senza azionare una turbina 

0 muovere almeno la ruota di un 
mnlìno. 

Cosi Bolfanto, cioè < con questa anio­
ne elettorale, che deve essere preci 
samente la ragione del nostro tran­
sitorio accordo » noi potremo ottenere 
quel tale governo leale e sincero che 
abbia forza e volontà di combattere, 
e di vincere, per l'emancipazione dello 
Stato Italiano da tutto quel groviglio 
di nofaate inUuonze ritardatrici, che 
ne impediscono il rapido progresso ed 
Infrenano tanto deplorevolmente il pro­
gresso cosi vivace e promettente del 

130, in tutti i campi ed anche in 
quello politico. 

T. Rossi Boria 

QenoKa SO — Nell'elezione politica 
del collegio dì Voltri riusci eletto 
Tassara con -1821 voti contro Lerda 
con .3981. 

Scosse di terremoto in Abruzzo 
Aquila, 26 — Giunge da Accumuli 

Amatrlce notizia ohe fu avvertita colà 
una forte scossa di terremoto. Si ebbe 
qualche lesiono ai fabbricati; fortunata­
mente non sono segnalati danni alle 
persone. 

Un aviatore italiano 
precipitato In mare 

Genova SO. — Oggi al Lido d'AI-
b.tro convenne una enorme folla per 
assistere ai voli di Ciro Ciri, il quale 
già da alcune sotttmane li aveva do­
vuti rinviare causa il cattivo tempo. 

Sebbene soffiasse un forte vento oggi 
alle 10.<t&, il Ciri si innalzava sul suo 
monoplano Blóriot, dirigendosi verso 
il mare-

Nélfare una curva l'aviatore preci­
pitò in acqua ad una certa distanza 
dalla spiaggia. Accorsero subito in 
suo aiuto due torpodiniere-

La folla si è riversata luogo la 
spiaggia per assistere al salvataggio 
dell'aviatore, cho si spera sia rimasto 
incolume. Sinora non si hanno notizie 
precise. 

al 
Roma 20 ~ Tutti gli aviatori ita­

liani che possoggono aereoplani si sono 
costituiti nel corpo volontari aviatori 
per offrire al ministero della Guerra 
ed alla brigata specialisti ì loro aereo-
piani e la loro opera di aviatori in 
aiuto ed in complemento degli aviatori 
militari. 

Gli aviatori italiani sono ì primi 
ad olTrirsi a vantaggio dello Stato. 
Essi hanno nominato loro comandante 
Leonino Da ìCara proponendone la no­
mina ufficiale al ministero della Guerra, 
che 1' ha gradita. 

Il comandante Da Zara è stato rice­
vuto in udienza partlcalare dal Re, 
cui ha domandata il patronato. 

Oli aviatori volontari saranno utiliz­
zati nelle prossime manovre aerse. 

I voli di Cattanao al Glia 
Santiago 20 — L'aviatore Cattaneo 

ha compiuto acclainatissimo il sno 
primo volo qui. La partenza e l'atter­
ramento riuscirono splendidamente. 

I rollai delMiioG di ta 
M ! in allo n 

Parigi SS — Il Journal ricove un 
telegramma da Dowor dìceala che un 
pilota giunto da Osisnda narra che 
mentre. trovavasi al largo vide dei 
rottami di legno e di fili di ferro che 
sembravano parto di un areoplano. 

Si teme siano 1 rottami dell'appa­
recchio di Cecil Oraco. 

Gli armamenti austriaci 
si ha da Vienna: La «Neue frele 

Presse » informa che ormai (il piano 
doflnitivo del comandante della marina 
austro-ungarica ammiraglo di Monte-
ciiccoli sarà presentato alle pros­
sima delegazioni in questa forma : 

Oltre alla spasa per la due<Dread. 
noughts» già impostato saranno pre-
ventiv<)to anche le somme occorrenti 
per le altro due < Dreadnoughta » da 
impostarsi una subita e Fola, e l'altra 
dopo il varo della prima, che si trova 
ora sullo scalo dello stabilimento tec­
nico di trieste. 

Inoltre il programma comprende­
rebbe la costruzione di tre incrocia­
tori rapidi, di dodici torpediniere e di 
quattro sottomarini, Le primo due 
< Ureadnougbts > saranno pronto nel­
l'autunno del 1913 le altre due entro 
il 1914. 

I tre incrociatori, Io dodici torpe­
diniere ed i quattro sottomarini do­
vranno esaere approntati entro il 1015. 

Tutto sommato, i crediti straordi­
nari per la marina che saranno ri­
chiesti alle prossime Delegazioni am­
monteranno a 380 0 330 milioni di 
corono riparlili in cinque esercizi. Però 
il bilancio della marina per il 1911, 
comprese le quoto dei crediti straor­
dinari non supererà l'importo comples­
sivo di US milioni di corono. 

le iiii! Ili 6t 

Oronaca del Friuli 
Da S. Danlala 

Le elezioni della Società Operala 
20 — Vi comunico l'esito dello ele­

zioni dai consiglieri de la Società Ope­
raia di M. S. 

Como era da prevedersi riusci com­
patta eou voti unanimi la liata dei 
consiglieri uscenti per anzianità, per­
sone serie ed intelligenti cho da anni 
amministrano cnn amore e zelo il no­
stra sodalizio operaio-

Soci iscritti ^̂ . -12S, votanti loti: 
Asquini Nino voti 102, Di Filippo 
Pietro 103, Ermacora Pietro 103, Rossi 
Nicolò 104, Sivilotti Giacomo 102, 
Varisco Ulisse 105-

Coii queste elezioni il Consiglio è 
composto, oltre 1 suddetti, dai signori: 
Collino Domenico, Coreili Francesco, 
Di Filippo Sante, Marchesini Giovanni, 
Sgoifo Vittorio, Zaghis Giulio ; presi­
dente il benemerito Felice Bianchi. 

Auguriamo ora di veder in breve 
un fatto compiuto il tanto desiderato 
forno rurale, le cui pratiche inerenti 
sono a buon punto. 

Da Clvldala 
26. — All'importante concorso per 

la sistemazione dei terreni \B collin,i 
bandito da questa seziono di cattedra 
e che abbraccia i 2ì comuni entro i 
quali esplica la sua attività la sezione 
ateaaa, l'on, barone Morpurgo, volendo 
dare una novella prova del suo inte-
reasamento a favore dell'agricoltura 
della zona ha posto a disposizione 
della giuria, con una gentilissima let­
tera diretta al presidente della sezione 
dott. cav. uff. Rubini, una grande me­
daglia d'oro. 

Nel far plauso all'ottima iniziativa 
dell'onorevole rappresentante politico 
del Collegio è indubbio che questo 
premio unito a quelli che saranno 
cirtamonto concesai da altri Enti, 
sarà di incitamento agli agricoltori 
a prender parte a questa simpatica 
gara. 

Da Sadagllana 
Tentato suicidio 

8tì — Questa mattina alle 8 il capo 
stazione di Torre di Zaino (S, Giorgio) 
aig. Panizzi Aldo di 33 anni si get­
tava dalla finestra dell» stazione, 
fratturandosi gravemente il cranio. 
Venne raccolto moribondo. 

Il povero Panizzi era da parecchio 
tormentato da una malattia incurabile ; 
tuttavìa era di umore faceto, amava 
la compagois ; nò mai diodo a vedere 
di covare in se si tristi propciiti. 

Anche ieri sera con degli amici si 
mostrò gaio e relativamente contento. 
Ha la ovoglie e tre figlioletti; il mag­
giore uon suo perchè sposò la signora 
vedova. Argo 

Da Codrolpa 
Per la Precenlcco-Codrolpo-Maiano 

2d — Anche il Consiglio Comunale 
della vicina Rivolto ha approvato l'or­
dino del giorno relativo alla proget­
tata linea tramviarìa Precenicoo-Co-
drbipo-Maiano. 

Dei 12 Comuni compresi nel Con­
sorzio i cinque più importanti hanno 
dato voto concordemente favorevole od 
è certo che per il 15 Gennaio p- v. 
ultima termine entro cui i Comuni 
dovooo pronunciarsi, anche i consigli 
comunali degli altri paesi voteranno 
favorevolmente al progetto. 

Da Panna 
Il nuòvo |Sindaco e la Giunta 

Questa mattina il nostro consìglio 
à grande maggioranza desse Sindaco 
l'egregio avv Mario Marchi, aasesaoce 
etf. Girolami Luigi e supplente Mion-
l'orro Gio, Batta. 
, E' questa una bella vittoria del par­

tito liberale demoiiratica. 
Da Pordànona 

Un debitore di spirito arrestato 
so. — Da Pauli Pietro da Carpaiiato 

(Berliolo) ai recava ieri mattina alla 
stazione con la valìgia sotto il braccio 
e l'ombrello sotto l'altro, quando ai in 
contro noi calzolaio lioccalon Antonio 
che gli richiese il pagamento di una 
rammendatura alle scarpe. 

De Pauli si indispetti, ma il Bocca-
lon gli tolse il cappello dicendogli : 
Se non mi paghi non ti restituisco. 

Il padre del Boccalon sopravvenne 
in quel momento e tolse al De Pauli 
anche l'ombrella. 

Ma il debitore penaò a un gioco di 
apirito e si recò dai carabinieri cui 
finse di ea.aero stato aggredito dai Boc-
calon e derubato di 35 lire, 

I carabinieri però lo arrostarono por 
simulazione dì reato. 

Giobbe fu — corno probabilmonte 
saprete — quell'egregio signore che 
visse in Arabia gualche tempo prima 
di Mosè a sì ridussi) in iqalo modo p«r 
dissesti finanziari, Anzi, sembra ebe 
al t>overo Giobbe ne siano capitata di 
tutti i colori : ia](ierdita delle moglie a 
grasse pasaessioni, la morte impror-' 
visa di sette figli e tre figlie schiac­
ciati sotto le macerie della casa, una 
malattia immonda cho lo ridusse pia- -
gaio su d'un letamjtio, una moglio 
he lo derideva a — quel ohe 6 atioha 

peggio — tre amici, at^i quattro, cho 
lo compiangevano... 

Ma egli sopportò tutto, anche il cum-
piatìtOi pazientemente. E in oremio 
della sua pazienza ebbe poi dal Siguore 
Iddio precisamaota il doppio di quanto 
aveva posseduto e altri setto iSgli e 
tra figlia di rara bellezza, a visse sino 
a centocìnqua anni e vide la pro­
pria prole arrivare alla quarta gene­
razione. 

Ma, prima che il Signora Iddio ai 
ricordasse di lui, par protniarna l'in­
comparabile pazienza, il povero signor 
Giobbe dovette piangere, su le propria 
sventure, tutta le lacrime.... Bl la la­
crima divennero le candide piume opa­
line doi sottili e bruni arbusti cam­
pestri, che in botanica sono designata 
col nome di coiai laori/mae, ma ahe 
il volgo chiama più sentimentalmente 
lacrime di Oiobbe. 

E questa è il noma che Teresila 
Guazzaroiii pone a titolo d'un suo ele­
gante volume di liriche samplici a sin -
cera coma sogni buoni. L'artista ha 
notato che «T umanità, nella rinnovata 
paziente sofferenza, collega nell'arte a 
nel pensiero le gamme alle lacrima e 
ai fiori, e i fiori alle lacrime e alle 
gemme, tanto appara unica la sor­
gente di ogni cosa»... 

Poveri fiori pallidi 
chi ingraìKite li candide • 
perla sui (Wsjti gracili^ 
chi vi notilo t io lacriim di Giobbe ? » 

Fu li voce del fopolo 
cho, erede de- te iacrime 
del Paziente, valsele 
in fior, giocando con l'aniica pianta':' 

Oh/ da ficoU. gli uomini 
appt-Mer de le lacrime 
a trarre («(.a V iride ; 
e l'apra arguta ne incanno la JIEHS.... 

E come dall' umile pianta solleva, 
benché porti nome di lacrimo, traggono 
O'jllanelle e bracciali le fenciullo dei 
campi, la penosa cantatrioe, che dal­
l'ebrezza dal proprio canto senti rin­
frescate 0 dissetate quasi le radici del 
dolore, seppe trarre dal pianto la pro­
pria gioia.-., che é ora anche la nostra, 
poìcbè egoismo, in fatto di sensazioni 
estetiche, non è ammessi). Sensazione 
dirìsa, sensazione più intensa ; a più 
d' un'anima solitaria troverà un' eco 
al proprio dolore in quest'intima poesia 
soavissima che Mila per tutti ed arde 
per se sola. 

Sqn lacrime le goaaìc ptccolifia 
rficcoUs ite le ehitlfm urne di fiorì, 
0 di lacrime, vere/ini sorelle, 
i(J.ss['o»io l'onde 7Htisicali, srieìle 
ncorrenti in vivi gemiii canori ; 
fogijiamo al -verso l'armonie divine. 

Quando Vittoria Aganoor lesse la 
prima volta questa poesie ' pubblicato 
nella Rivista : Vita Pemminile, acrisae 
all'autrice colla sua solita affettuosa 
cordialità: — «Brava, cara Tereaita, 
bellissimo anche il metro della lirica 
— Alla Cometa di Daniel ~ che mi 
rammenta quello di D'Annunzio in 
Villa d' Eate. Brava ! Tu hai ingegno 
e fiamma ; riuscirai senza dubbio » — 

Ed altra volta, ritrovando la stessa 
lirica in una prima piccola raccolta di 
versi della Guazzaroni, tornò a scri­
verle, in data del 12 settembre 1909: 

— «Io voglio farti una nota delle 
poesie che più mi piacciono fra la do­
dici ohe ho scorso. La Cometa di Da­
niel è sempre fra lo mie preferite; ma 
è dedicata a me (e vive grazio, cara, 
cara Teresita, della dedica) per cui 
debbo metterla fuori lista, tildi?.... Ti 
indicherò le altro : Fra Io Hoiniano 
preferisco: Diatojio, La Coloìnàa- Il 
Cegnaiolo, Sogna. Poi : Il fascia d'er-
la. Versa Olevano, In memoriam, 
Primi versi » — 

E' tristemente dolco oggi, dinanzi 
alla nuova volumìnoaa edizione, ram­
mentare la buone parole della poetessa 
compianta, che aveva prevista la pre­
sento copiosa fioritura e aveva bene-
augurata ad essa. Dolce e triste rileg­
gere, con intimo sereno cordoglio, qual­
cuna della poesie più lodata dalla dolce 
Anima scomparsa : 

Aiìiavn iui yiot'no la colomba, il sole, 
il rivo, il ijiijlio, la rosa ìnoarnata ; 
or che- di te mi sono innamffraìa 
io ptil twn curo i fiori de le aiole, 
i raggi d'oro, le piume di neve,... 
AMO iiMa in te solo'.... Epimr la lieve 
colomba mn sei tu, niii bianco i/iglio, 
fiocco di valle, uè il ruscello chiaro 
tu... che hai la notte in cor, povero cdrol 

0 rivadero ancora qualcho suggo-
stivo paenaggìo umbro; 



IL PAESE 

Qttamlo m'Vfijgìa iovYO il Trasimnno 
Citi furia inyremhn il hnlsnrtf/ii" di lìouia 
e fUaltltico t'i'iio *;'aUit:nUi, 

!"i'U6 la Térrfj mia, con litmo pìsno 
Vunda prirmm di sua vita inUoma, 
e di fossi l'antaaimi rahhrivido..,,' 

Q, intlno, laBUÌarst sorpreDilore da 
liti brivido di fosco presagio: 

Io Vengo é Itii'.o, batto le infi porle 
(l'orOy 0 mattila ffraitdt dal tìiiate^-Of 
lo J!(J, lo -'ij di là da (fl, fi ìa mtrh. 
di quii, taifutrra, iafoUia, il pensiero! 

£,' levo nnch^io l'i mt-t fragile muto, 
tnano di Uonjia. cftù Ha care.t.xara 
a fremire ; aneh'io reco di lontano, 
a le (Htf soglie, il lungo HUpiplx<ìatc-,... 

sottili}, urpà ugilntente un'ombra, 
lenta a'alhrga, qù/anteo itentaglio ; 
cade sul motìd') u^t-i gfan fancia d'ombra 

[ì nm 
0 

nardo 

Da Vanxona 
L'albero dì Natale 

1,'altra aera nella sala di Ber-
gentilmente concessa n sfar/.0' 

iKin luti, caldeggiata con serietà dalle 
classi lavoratri'-.i, lo quali debbono 
rendersi raijiono dei mezzi di cui 
disooagoao, dimoatrare la pratica al-
tuauiiiiii delle cose che richiedono, e 
le coso attuabili domandare con in-
iatelligento cost&nî a. 

Di uno dei problemi altrove gravis-
aìoiD, non 6 d' uopo di darsi pensiero 

samenle addobbala segui la tradiiio- ,„ f•^^^^^^. ^^^^ dUaccuv^zinM. 
naie gentil Testa doll'alboro di Natalo. 

In mezzo alla sala sorgeva l'albero 
infiorato e ricoperto di ninnoli, di i;io-
catloli e di dolci. 

Mentre la locHle banda dirotta dal 
bravo si^- Tomat Oiacomo svolgeva 
un indovinato programma, si Fece la 
distribuzione dei doni ai bambini e 
alle bambino indigenti. 

Per i quali disse poi con brio e di­
sinvoltura belle parole di ringrazia­
mento la bimba Anna d'Avanzo. 

lae 

Festa della cooperazlone a Fèletto Umberto 
con r intervento dell'on. Girardini 

i 
i 

•> In questa stagione in cui gli e-
: migranti sono tutti rimpatriati, Feietto 

, | Umberto vivo pid che mai di quella 
>jl aaa caratteristica vita che fa del gratÌD-
e so paese uno dei {>iù simpatici è civili 
,1 nostri piccoli centri. 

• Percib a compiere la festa civile 
. ~ del primo quinquennio della cooperativa 
yj non si poteva scogliera migliore sta-
'r\ giono. L'intervento gentile del depu-
(;i tato del Collegio ou- Oirardini e il 
t | tepida sole di una magniflca giornata 
'ri invornale contribuirono a rendere pid 

:''| bolla ed unanime la manifestazione 
:i|| civile di ieri, Dico manifestazione ci-
s?5 vile perchè tra noi. più ohe altrove la 
01 festa di una cooperativa non è solo la 
^ esplicazione di un concetto ecomimico 
<̂ '̂  cbe può recare vantaggio alle «lassi 
•/% proletarie, ma anche un mezzo pò 

lente di progresso democratico ed un 
segno evidente all'evolujione del pen-
vìoro localo. 

Il ricsYimenfco del deputata 
L'on. Oirardini giunse fra noi nel 

Ì'PI pomeriggio, verso le ore IS ricevuto 
;"»«•' fuori del passe da una imponente folla 

.' di popolo, dalla banda, alla cui testa 
. : | era !a bandiera della Cooperativa, dal 

ijji sin IMO sig. Angelo Bulfone, dal prof. 
s ìa P"""?!'", dal segret. oomun. sig. Toso 
X',',^ nonché dai consiglieri della cooperativa. 
f.M formatasi la grande folla in corteo, 
'•(%%, ai avviò al suono della musica, verso 
= .;•'; il teatro del paese, il quale in breve 
;J>f:iÌ tu letleralmonlo gremito. 

É j II discorso dell'on. Girardinì 
'''̂ ); Sul palcoscenico si dispongono in 
;j;'.î ; semicerchio i signori consiglieri della 
Jfev Cooperativa,le autorità o l'on. Birar-

ì a * dini. 
| w ; P.'-onde primo la parola a nome del 
-gpìj Consiglio della Cooperativa il signor 
S|ì 1 Luigi Feruglio il quale porge il saluto 
3 b della cittadinanza al deputato; ringra-
i i p 'Ò& dell'intervento dì lui alla festa 
.̂ H^ della Cooperativa e soggiunge cbe 
W''. P̂ <''er& della Cooperazlone e delle leggi 
.J^(,| sociali come strumento poderoso di 
Kf,l| civile progresso e di benessere ocono-
i;-?-) mico. 
JJÌv,; Prende quindi la parola fra un reli-
''•W-t i?'""" silenzio l'on. Oirardini il quale 
Spìl pronuncia un elotto discorso, interrotto 
$ |Mdi quanto in quanto da fragorosi gè 
^ K l neralì applausi. 

,,̂ ,̂  Tenteremo di riassumere le parole 
;̂ iW," del deputato di Udine ; 
pì'i L'oratore comincia col diro che 
ai&'ì invitato a parlare dal Presidente, 
4̂)i»jCbo lo ha presentato, ani beneflci 

'•-"ì!! della cooperazlone e sui più granili 
. problemi sociali, non potrei assolvere il 
ijcompito che per brevi cenni- Del resto 

egli dice, ho tra voi parlato pld volte 
. .de l le cooperative di consumo e non è 
l ì l a cooperativiati espetimantati, e in 

Stìii '^°''° ^^ '''"̂  popolazione cosi evoluta 
H ^ c h e si ha bisogna di ripetere ed illu­

strare del!» nozioni elementari. -
Nondimeno l'oratore viene a' dire 

I delle cause che rendono talora diffi-
'' Cile la vita alle coopetativo, ed ac­

cenna agli scogli ed alle bufere cbe la 
cooporativa di Feletto seppe superare. 

Spiega come le Cooperative educhino 
alla serietà dei propositi, iusegnioo a 
temprare gli ideali, con il senso pra­
tico e le chiama scuote di esperienza 
e di solidarietà. 

Vi.oiio a dire che il ceto dei coope-
tatifiati essendo la parte pid evoluta 

ì l i 

delle classi operaie ed agrìcole, è 
quello che più si Interessa degli altri 
problemi sociali, e meglio sa sceverare 
i proporili seri dalle vane chiaccViiore 
ed attuarli. 

Pi tali problemi, dice, non può par­
lare adeguatamente; ma dira di due 
di és.ii : L'assicurazione degli operai, 
per la malattìa o la vecchiaia e l'e­
migrazione. 

Venendo a parlare della emigrazione 
tempurauea, per cui l'agricoltore si 
trasforma talora in operaio, per quindi 
ridiventare agricoltore al suo ritorno, 
nota che noi dovremo con la nostra 
legislazione favorire l'operaio atra-
oiero per poter pretendere dagli altri 
alati reciprocità di trattamento ; 
impiegheremo — egli dice — il nostro 
sacrificio al conto per uno, perchè gii 
operai stranieri in Italia sono pocbi e 
molti all'estero i lavoratori italiaui, 

Ser i quali dovremo porci in grado 
i poter reclamare ì benefici dello As­

sicurazioni per le malattie e per la 
vecchiaia. 

Ricorda cbe eg) propose nella Giunta 
del Bilancio si estendessero i provve­
dimenti della nuova legge alla emigra­
zione temporanea e ricorda puro il 
discorso da lui tenuto su questo tema 
alia Camera, 

Ricorda che Egli propose nella giun­
ta del Bilancio si' estendessero i prov. 
vedimenti della nuova legge alla emi­
grazione temporanea, e ricorda pura 
il discorso da lui tenuto su questo 
tema alla Camera. 

Accenna alle norme che ed questo 
argomento riguardano i fanciulli emi­
granti, la tutela legale dei lavoratori 
all'estero, e il giudizio probiviralo che 
verrà nuovamente istituito. 

Si compiace che il disegno di legge 
di imminente discussione abbia accolte 
le proposte da Lui formulate e pro­
pugnato. 

Passa a parlare dall'assicurazione, 
e detto della santità di questo prov­
vedimento, e dei suoi effetti economici 
non solo, ma anche morali, mastra la 
inettitudine della nostra Gassa nazionale 
a compiere un utile ufficio, per la 
forma deirìstiiulo che per la limitatis­
sima potenzialità dei suoi mezzi. . 

Viene a parlare dei Congressi ac-
cennando ai deliberali a cui parteci­
parono i delegati italiani ; accenna ai 
congressi di Bruxelles e di Parigi e si 
sofferma pvinoip&lmente sulle delibe­
razioni di quello dell'Aia, 

Dopo ciò svolge i concetti in base 
ai quali l'istituto delle assiv.urazione 
dovrebbe esseire foniìato : ricorda la 
legislazione di altri stati e si riporta 
quindi al deliberato del congresiio, 
onde l'assicurazione non può istituirsi 
se don col triplico concorso dell'ope­
raio,' del padrone, e dello Stato, Ag­
giunge altre considerazioni e quindi 
viene, a dire delle leggi sociali che 
pìd propriamente interessano gli agri­
coltori. 

Svolgo pure il concetto del probivi-
rato agrìcolo, delta estensione della 
legge per gli infortuni agli agricoltori, 
con una serie di osservazioni, rile­
vando le speoiUche condizioni differen­
ziali che devono essere proprie a 
queste istituzioni. 

Dopo ciò, Egli dice, io non posso per­
correre ì problemi cbe ogni giorno si 
addensano, ma nessuna provvidenza 
sociale' avrà efSoaco compimento se 

I friulani mercè le virtù e le energie 
morali della nostra ranza non sono 
disoccupati mai. Il friulano se non ha 
lavoro in casa propria lo cerca fuori, 
vicino 0 lontano, fidando in sé stesso, 
affronta solo sacrifici e cimenti pur 
di mantenere alta l'istruttiva e segreta 
sua dignità. 

Perciò allo ncceasilà dell'occupaxiane 
può dirsi cbe torni bastante l'ufficio 
di coUocamunto di Vdìne cosi sag­
giamente regolalo da essere con quello 
<di Milano» oggetto di lode, nelle nab-
blicatloni|e nei congressi degli stuaiosi 
in Italia ed ancbo fuori. 

L'oratore rivolgo quindi un caldo 
saluto ai suoi amici di Feletto, accolto 
da entuBìasUci applausi, 

Quindi il pubblico lentamente sfolla 
dal teatro, 

11 banchetto 
Più tardi segui nella stessa sala del 

teatro un cordialisaimo banchetto di 
circa 12U coperti, 

M tavolo d'onoro addevauo; l'onor. 
Oirardini, nel mezzo, i! «indaco signor 
Angelo Bulfone, il prof, Feruglio;' 
il segretario comunale signor Toso 
ed ì ccinsìglieri ai lati, 

Duraite il banchetto, che fìi servito 
inappuntabilmente, regnò la più schietta 
ed allegra inlìmità. 

Infine l'on. Oirardini pronunciò al­
l'indirizza degli ospiti BObi'ie parole di 
salnto che furono salutate da vivìs 
simì applausi 

La festa, che si svolse tranquilla e 
gioconda, ha lasciato in paese un grato 
ed indimenticabile ricordo e la spe­
ranza che nuovi avvenimenti civili la 
ripetano. 

Q'oitpe confine 
La Germanlziazlone nei Garda 
Ti-e>ilo 37. - .Si alfacuia «Ila vista 

una importante questione relativa alla 
Navigazione sul Oarda, Notizie di 
fonte attendibilissima danno come 
certo un accordo intervenuto fra il 
Govejno e la Società di navigazione a 
vapore Danubio, per l'impianto da 
parte di questa di nuovi servizi coin-
morciali di navigazione sul Lago di 
Garda. 

La Danubio stabilirebbe un sub-Oi 
re/,ione a Riva ed organizzerebbe delle 
corse di passeggieri e merci lungo en­
trambe le spande del Lago. 

La notizia produce una certa iin-
prossioue anche perchè molti vedono 
in essa un nuovo tentativo contro il 
carattere italiano del Qarda od un 
contributo alla germanizzazione dello 
stesso : un ideale qui?8to cbe le so­
cietà pangermaniste vanno da lungo 
tempo perseguendo con coalante assi­
duità. 

Ora, però, bisognerà vedere quali 
diritti sì è riservata l'Italia per la na­
vigazione del Oarda o quali privilegi 
sieno stati accordatial'attualo Impresa 
dì navigazione cbe ha sede a Milano. 

A proposito di questa Impresa, si 
apprende che In Direzione vinne ora 
trasferita da Milano a Desenzano n che 
fu nominato a nuovo direttore l'Ispet­
tore cav. De [''raocesco. 

Auguri! Auguri!! 
,11 Paese come abbiamo annunciato 

pubblicherà nel n. ,T1 dicembro, la pa­
gina degli Auguri, K questo un sistema 
pratico e simpatico ad un tempo lar­
gamente in uso nsll'estero e special­
mente in Germania ed Inghilterra, 
Anche in Italia questa consuetudine di 
mandare l'augurio di capodanno por 
mezzo del giornale ha incontrato il fa­
vore del pubblico e pure il Paese per­
ciò intende mettere a disposizione delle 
ditte commerciali. Aziende, privati ecc, 
le proprie pagine e iniziare questa 
forma di augurio cosi pratica ed at­
traente. 

Lo prenotazioni si ricevono presso 
l'Ufficio di pubblicità Ilaasensten e 
Vogler, l)dine,ViaPrefeltura,0. 
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( All'indomani infatti radunò ì suoi 
creditori e li pagò tutti, 

« Oli amici che lo avevano abban-
; innato .iella miseria, appena seppero 
sbd aveva di nuovo del denaro, torna­
rono più adulatori di prima, speran-

|lo»i di goder nuovamente alle sue 
[«palle : ma egli alla sua volta si burlò 
'•di !oro, 
• < Fedele al giuramento fatto nel bo-
•Jco, la ruppe del tutto con essi. 

< Invece della vita dissipata cbe 
iveva menato sino a quel di, non 

.."pensò più che a progredire nella 
:| Scienza delle leggi e lo studio divenne 

a sua unica occupazione, 
1 Per aliro, mi direte voi, le doppio 

ih'egli spendeva non orano sue. 
« E' vero ; ci faceva quello che tre 

;iuarti degli uomlLÌ farebbero oggi 
.|n sìmil caso. 
•i «Divisava però di restituirlo un 

giorno, se il caso gli faceva scoprire 
a chi appartenessero ; e contento di 
questa buona intenzione, la spendeva 
allegramente, aspettando pazientemente 
di far questa scoperta, ch'egli infatti 
fece un anno dopo. 

« Corse voce per Salamanca, come 
un uomo di quella città, chiamato 
Ambrogio Piquillo, rfioatoai in un 1)0-
sco a far ricerca di un sacco pieno 
d'oro, che avovavi seppellito, non rin­
venne più che la fossa in cui lo a-
veva nascosto, e che quindi questo 
povero disgraziato erasi ridotto alla 
miseria. 

< Debbo dire, a lode di Bahabon, 
che i segreti riraorsi della sua co. 
scienza non li> trovarono sordo alle 
loro voci, 

«S'informò tosto della dimora d'Am 
brogio, e andò a casa sua por vederlo 
dove lo trovò infatti in un'angusta 

Chi lo crederebbe? Gppura è dolo­
rosamente cosi. Dai tempi degli « un­
tori * cotanto meravigliosamente de-
scritti dal principe — e lo è tuttora 
— dei romanzieri italiani, sono tra­
scorsi Dwlti anni, la civiltà percorse 
mollo cammino anche in Italia, ma 
tuttavia nel nostro paese, specie in 
certo regioni, dominano ancora sovrane 
l'ignoranza o la superstizione (che si 
confondono con la lede religiosa) cbe, 
alimentate dalla miseria più nera e 
pid tragica (vcggasi perchè molti emi­
grano, molti sono scartati dal servizio 
militare, molti mercanteggiano labro 
povera prole] sono fonte di criminalità, 
d'ogni forma di di'ganorazion?, di bru 
tali roaziiini. 

Dagli untori di manzoniana memoria 
ripeto moltisaimi anni passarono, ma 
a. giudicare da certi fatti ancor re­
centi si ha il diritto di credere che gli 
anni non pasvarooo, o che almeno pas­
sarono inutilmente e che tuttora la 
civiltà italiana è offuscata dalle barba­
rle medioevale. 

Né ( se l'altrui male può consolarci 
e corno insegna l'antico adagio) le 
cose vanno diversamente altrove, coma 
dirò più avanti. A dir vero però la 
consolazione riesce magra parecchio, 
perchè « altrove > ( cioè att'eaiero ) 
certi fatti rivelatori di crassa ignoranza 
'disponenti di superstizione di indurito 
misoneismo sono spocialmonio opera 
de' oo»tri connazionali, contro cui, del 
resto,ai spunta ogni rcquisitoria,*perchè 
furono lasciati partire dall'Italia in 
tali condizioni psichiche, intelletuali, 
econamiche da giustificare le loro pazzo 
brutaliìji coatro i mediisi, che, eoa il 
sacriftnio dolla loro vita; volevano 
strapparli a morte sicura. 

I! modico fl-anoese doli, Jacqaiar, 
in una sna ietlcra a un giornale di 
Buenos Ayres, parlando delle malattie 
ooniagioso dol Brasile, del sudiciume 
ci certe case, specialmente abitato da 
poveri italiani, dell'* odio» elio molti 
operai — sovratuito nostri compatriat-
li —- nutrono per l'igiene, rileva ap­
punto come i nostri infelici connaziO' 
iiali, per le tenebra cho regnano nel 
loro cervello, non solamente trascura­
no i Suggerimenti dei medici, lacerano 
le ricalici 0 < vendono >i medtcameali 
avuti gratis (così l'ignoranza prolunga 
la loro malattia o gli uccide) ma, 
spesso, inveiscono contro i sanitari, 
giungendo persino a vie di fatto. 

Il doti, Jacquier (è onesto notarlo), 
si mastra anzi mallo umano, e mollo 
pietoso verso codesti sventurati operai, 
che-si scavano la fossa con le loro 
proprio incaute mani, perehè rappre­
sentano (parole sue) tutto ciò che v'ha 
di^più ignorante, di pid stupidamente 
supotstizioaò in questa povero mondo 
operaio emigralo per cercare un pane. 
E aggiunge : < Bisogna adunque com­
patirli, subire soaxa scalti le W o vio­
lenze, lo loro injjlurie volgari, curarli 
loro malgrado, imporre loro la medi­
cina con le minacce.. 

L'umanità questo vuole, ma tutto 
ciò ò ben tristo». 

Si triste, molto triste, come è molto 
generoso quanto scrive il doti, Jacquier 
il cui scritto mi venne cortesamente 
inviato da un nostro giovano medico 
chirurgo che cerca fortuna (e spero 
la trorì) in America , che Invano la 
tentò in Italia — pur avendo doli 
brillanti, cbe qui la concorrenza di-
vennla feroce. !l gioviac medico mi 
scriveva. Quando si penserà a educare 
istruire 11 nostro buon popolo par sal­
varlo almeno dalla morte ? 

tlìro la domanda alla Minerva, al 
Ministero degli esteri. 

Né - purtroppo — tutto ciò può 
in alcuna guisa sorprendere e iloro che 
come me, e come dice Montesquieu, 
si offrono lo spettacolo delle coso, della 
vita reale perchè i fatti recenti (il co­
lera nelle Puglie, a Napoli) stanno ad 
ammonirci quali frutti producano l'i­
gnoranza la superstizione, o tanto ri­
peto, da ritenerci tuttavia ai tempi 
bui degli * untori », delle stregonerie, 
del medio ovo, quando il medico era 
considerato un apportatore di male, 
uno stregone maleflco, un nemico dol 
poeero un jeltaiore. 

Su questo melanconico argomento ho 
letto noi giornali italici scene, cho do­
cumentano tutta la profondità o la va-

mità dell'ignoranza del popola, e come 
sia dovere urgente dello Sialo fliial-
inento di debellarla. 

Con ragione (sana parola di 'M anni 
or sono e — ahimè —• vote pur oggi 
il compianto e venerato son. P- Man­
gana, sotto ta rotonda dello slabìli-
mento dei bagni di lilmini, mi dicova : 

«Quanto c'è da fare per educare i' 
popolo, per fargli capire che il mo-
dico'igieiiista dev'essere il suo < primo » 
amico»! 

Si, molto c'è da faro, o ognuno corno 
sa e può, lotti onde la civiltà sia 
davvero — auspice t'igiene — madre 
di bene pubblico 

Cronaca di Udine 
Mi 

Il giorno (li mercoledì 'iS corr. alle 
ore 20 ao, nella sala Maggiore dell'I 
stiluto Tecnico, il prof, Giuseppe Ro­
vere inizierà la serio dello lezioni i 
flonferon/,e trattando il l".ma -, « I pre­
cetti ideali del Risorgimento italiano. 

Le lezioni e conferenze successive 
si terranno nei giorni di lunedi, mer­
coledì e venerdì di ogni settimana, alla 
atessa ora a neilo stesso luogo o sino 
al iZ aprilo 1911 salvo lo vacanze 
segnate nel calendario delle altre scuole' 

Potranno accedervi gratuitamente 
tutu coloro che abbiano superata l'età 
di 1(1 anni. 

PeimsiioiisHKlapittÉviiloti 
entreranno in 
pel trasporlo 

atanzuccia, mobiliata solo da una sedia 
e da un canile per letto, 

« .— Amico mio — gli disse, con 
una oert'aria da ipocrita — seppi 
dalla pubblica voce la vostra disgra­
zia, e la carità volendo cho l'uno l'al­
tro ci aiutiamo a norma delle nostre 
forze, vengo a portarvi un piccalo 
soccorso : ma vorrei sapere i^ voi 
medesimo la circostanza della vostra 
sventura, 

« — Signor cavaliere — rispose 
Piquillo — eooovela in due parole. Io 
avevo un Aglio cbe rubava in casa; 
me ne accorsi, e temendo non met-
tesaa le mani sur un sacco di bufalo 
nel quale eranvi iluecentocloquanta 
doppie, immaginai non osservi di me­
glio che nasconderle nella viscere della 
terra, e le seppellii in un bosco. Dopo 
quel fatalissimo giorno, mio figlio fece 
man bassa, e disparve poscia con uua 
donna cbe rapi. 

Vedendomi ridotta quasi alla mise­
ria par la pessima coadatta di mio 
figlio, 0 a dir meglio, per la colpe-

Ricorso al nostro 0.<pela!e a farsi 
medicare una ferìta alla, asino riporfa-
ta sul lavoro il pulitore Visentini 
Giuseppe-

Fu dichiarato guaribile in 12 giorni. 

Ieri la guardia daziarla Dagano rin­
venni) sopra una panca al cinemato­
grafo « Edison » un orologio con re­
lativa catena. 

Chi lo avesse smarrito si rivolga al-
l'ufftcio di vigilaniia urbana dove l'o 
rologìo è stato depositato, 

Col 1 gennaio UMl 
vigore le nuove lariOo 
dello merci a piccola velocità ordinaria 
in servizio dirette I a determinate sta­
zioni italiane e determinati porti o sta­
zioni francesi pomi oltre la liete P-
L, M-, per le vie di Vectimlglia, Mo-
dane. Issile, Pino e Chiasso, 

La Dirozione generale dello Ferrovie 
dello Stato ha frattanto diramato in 
un ordine di servizio, lo norme per 
l'att'jaiione dello nuove tarilTo, che 
sostituiscono tutto quello attualmente 
in vigore per il servizio italo-francese 
oltre la rete P, L. M, nonché pel ser­
vizio diretto fra Torina e Milano ed 11 
Belgio e rOlanda via Gottardo. 

Pertanto con la data del 1. gennaio 
1011 vengono defluitivanto abrogate 
le seguenti tariffe : 

1. Tariffo speciali comuni a piccola 
velocità n. 332-3-10-405-400, edlsione 
1. aprile 18D1 ; 235, attività al 1. 
novembre 1802, D. 3J1, edizione 16 
febbraio 1895 e n. 401 bis, edizione 
15 giugno 180?.. 

2. Tarlila speciale comune n, 300 
P, V. del 1. agosto 1892 e relativi 
supplementi. 

3. Tariffa occozionale P V. pel 
servizio diretto fra Milano e Torino ed 
il Belgio e l'Olanda, via Oottardo 3. 
edizione del I. aprila 1898, 

Per poter fruire delle condizioni i 
dei prezzi delle nuove tarine diretto 
edizione 1 gennaio 1011, i (miUenti 
debbono farne domanda nell'apposito 
spazio, sulla lettera di voltura inter­
nazionale. L'indicazione sul detto do-
cumento di «Tariffa speciale», «Ta­
riffa ridotta», «Tariffa la pid ridalla,» 

UtsiissiiivÉcipeiil 
Dal giorno 1, gennaio lUll tutti i 

volocipodi, i motocicli a gli aatgioo-
bili in circolazione sulle aree pubbliche 
devomi esser.-muniti dal contrassegno 
metallico di tassa dal nuora tino sta­
bilito, seconda le varie specie ai vei­
coli, col regio decreta 10 novembre 
l'JlO. 

Como è noto, i contrassegni variano 
secondo i tipi dei veicoli. Per veloci­
pedi ad un posto : scudo bianco opaco ; 
a| due posti : scudo turchino scuro ; 
a tre posti; .scudo bianco lucido. Per 
i mutocidli ; scudo giallo ottona lucido, 

Par gli automobili ad uso privato : 
scudo bianco opaco; ad uso pubblico : 
scudo turchino scuro per trasporto di 
merci ; scudo giallo ottone hicido. 

U iute da H 
Carnevale è alle porte : ma i buoni 

friulani, come di consueto, non hanno 
avuto la pazienza di aspettare che il 
grasso messore giungesse con tutta la 
sua corte, a le feste da ballo inco­
minciano a richiamar molta genio. 

Ieri e l'altro ieri a Paderoo alla 
sala Olimpia per tutto il pomerìggio 
e per parte della sera, gran folla di 
sartine e di giovanotti ballò accani­
tamente; e pure ieri e l'altro ieri ai 
ballò al < Cecchini » 

un lopraluogo 
I lettori ricorderanno che tempo ad­

dietro, veniva dal cane dì un caccia­
tore scoperto in un campo a Oodroipo 
un neonato, 

lori s! è recato sul luogo il giudice 
istruttore avv. Luzzatti il quale ha pro­
ceduto all'interrogatorio di vario per­
sone e ad un sopraluogó. 

Kubpiea 
Ramo 20 • 

lire 100.20. 

eommepcìale 
- Cambio per domani 

vola mia dabbauaggiuo, volli -ricor­
rere al mio sacco di bufalo.... Ohimè I 
quest'unica risorsa che ancor mi re­
stava, mi venne crudelmente involata ! 

«Il pover'uomo non potò terminare 
queste parole senza che gli si rinnuo-
vessa la sua ambascia e diede in 
un dirotto pianto, 

< Don Pablos ne fu intenerito, e 
dieaeglì -, 

« ~ Mio caro Ambrogio, non biso­
gna poi abbandonarsi alla dispera­
zione par la disavventuro di questa 
vita ; le lagrime sono inutili, né pos 
sono far sì che possiate rinvenire pur 
una delle vostre perdute doppie, giac­
ché possono dirsi proprio smarrite, so 
furono ritrovate da un qualche ma-
riuolo. 

« Mentre aveva piena la mente di 
si bei pensieri, cho euccedovansi con 
iadicibito rapidità gli uni agli altri, 
sopravvenne la notte. Allora, distri­
candosi dai rami e dalle foglie, era 
vioiao a scendere, quando al dolca 
chiarore della luna gli parve di vo-

dara una figura d'uomo. Ristette, 
fu compreso di nuovo dal timore che 
potesse esser l'Alguazile, che battendo 
l'orme sue, Io cercasse per entra il 
bosco; 0 raddoppiò il. suo spavento 
quando ai pie dell'albero sul quale 
egli ara, s'aaaise quell'uomo, dopo >-
vergli girato ìntarno due o tra volte. 

il Diavolo Zoppo interruppe qui il 
suo racconto, 

— Signor Zambullo -— disse a Don 
Cleofa — lasciatemi godere un poco 
dell'imbarazzo in cui sieta in -questo 
istante. Voi siete curioso di sapere 
chi fosse quell'uomo capitato là cosi 
inlempestiramante. e che cosa lo con­
ducesse: egli è ciò, ch'io vi dirò quasi 
subita, non volendo abusar troppo della 
vostra impazienza. 

«Quell'uomo, dopo essersi seduta a 
pie dell'albero le cui fbglio non gli 
pormallavaiio di scorgere Uan P&blos, 
si riposò per un momento ; quindi con 
un pugnale sì adoprò a scavare la 
terra, e fece una profonda buca, ove 
seppellì un sacco di bufalo; riempila 

RINGRAZIAMENTI 
Si devono ringraziare sint'eramentn 

le persane che con la loro franchezza 
hanno dato alle Pillole Poster par i 
Reni la riputazione che meritano. Ora 
oftriamo nuovamente al lettore la ripe-
tìiione di esperienze più altro volto 
pubblicate su questo colonna. La Si­
gnora Rosa Di Giusto, Via Superìorii, 
190, Udine, ci comunica, 

« Sono già trascorsi più di sei mesi 
dacché sono guarita e non ho più pro­
valo dolori ai reni, né altri disturbi 
grazio alle Pillole Foster por i Reni 
(in vendila presso la Farmacia Cen­
tralo, Via Mercato Vecchio, Udine), 
Perciò vi rilascio con piacere questa 
mia dichiarazione perchè vi sono sin-
oeramoiito grata dei benefici ottenuti 
e credo nella bontà delle vostro rino­
mate Pillole. 

« Soffrivo da dieci anni e più di forti 
dolori alla schiena, e malgrado i uu-
merosi rimedi presi a le molle cure 
fatte mai potei liberarmene. Oltre » 
ciò avevo le urine dense a colorate, le 
le mie sofferenze giunsero a tal segno 
che a stento potevo reggermi io piedi -
Qualsiasi movimento un po' vìvo mi 
causavi delio torture, e persino a ietto 
devovo essere aiutata e sorretta sa 
volevo mettermi a sederemo voltarmi, Eriy 
oltremodo scoraggiata pensando ohe 
non sarei più guarita. 

Ultimamente avendo udito qusn'o» 
le Pillole Poster per i Reni, fossero in-
dicale contro il mal di schiena, volli 
usarle. 

Esso mi hanno fatto tanto benejche id 
non so nemmeno comeesprimervolo. Ma 
il fatto sta che dopoj.una cura di pochi 
giorni mi parve di e.Mere traformata. 
La schiena non mi doleva più e da 
allora in poi ho potuto riprenderà i 
miei lavori domealioi che avevo abban­
donata, a ritornare a lavorare insieme 
alle mie. compagne tutte meravigliata 
della mia guarigione, (Firmato; Rosa 
Giusto», 

Le Pillole Poster per i Reni (marca 
originale) si vendono anche da tutti i 
farmacisti a L, 3 50 la scatola, o & 
scatole por L, 10 o franco per posta, 
indirizzando lo richieste col relativo 
imporlo, alla Ditta C. Qiongo, Specia­
lità Poster, 19, Vìa Cappuccio, Milano. 
Nell'interesse della vostra salute esi­
gete la vera scatola, portante la Arma: 
James Poster, e riflutafo qualunque 
imitazione o contraffazione, 

fossa, la copri coll'erba e andosseno 
pili fatti suoi. 

« Bahabon, che aveva tutto ossero 
vaio con grande attenzione, e la cui 
pausa s'ora mutata in una smodata 
gioia, aspettò che quell'uomo si fosse 
allontanalo, per discenderne dall'alto 
a dissoterrare il sacco, che non dubi­
tava punto non fosse pieno di moneto 
d'oro e d'argento. 

« Si giovò all'uopo dol suo coltello : 
ma se anche non lo avesse avuto con 
sé, era tanta l'impazienza sua ed il 
suo ardore, cbe collo solo mani sarebbe 
paaotralo sin nelle viscere della terra. 

« Non appena ebbe il sacco fra le 
mani, si persuaso che non erasi sba­
gliato, supponendolo pieno di denaro, 
a si allontanò dal bosco con la sua 
preda, temendo allora assai meno del-
l'Alguazile, che col padrone del sacco. 

Continua 

La Insarxlonl al ricavano prasao 
In dU(« Haaaaastalna Vontar, «In 
Pralallura N. 8. " ' " 



IL PAWSE 

Arte e Spettacoli 
tCJITIia lltHEIiVA 

Pars • no 

Qaesto, il titolo della commedia di 
[csmeioa rappresentata ieri sera dalla 
ompagDia di l'errucoio Beoinì, Della 
iliiieTole e spigliata traduzione di 1. 

Nani. 
U commedia, di veneziano non ha 

he la traduzione, e ciò non è molto, 
e il teatro dialaitale deva avere un* 
aniiiono speciale nell'arte dramma-
ìca; è tuttavia ancora qualche cosa, 
9 le fonti non gettano come una volta, 
La commedia è abbastanzn aentl-

jeutale e ce lo avverte il titolo ; Pare 
/io, ohe, del resto, potrebbe benissimo 
iMte sostituito da un Chi la fa Va-
pili, 0 qnaldhe cosa di simile. 
li secondo e il terzo atto non soddl-

fano molto, ma il primo è veramente 
arino, aiffleoo fino all'ultima scena, e 
esco per vivacitti di dialogo e per 
altute di spirito sobrie e misurate. 
Jl pubblicri che, come la prima sera 
stipava nel «Minerva» trasflgurato 
reso piil comodo ed elegante dai re-
•Dti lavori, applaudi vivamente e 
]lamò più volte alla ribalta Ferruo-
0 Bonìni, sempre finissimo e deli-
oso, la signore Benìni, Pioello, Don-
ini, a Pasquali, e lo Sterni a il Con-
irti. 
Questa sera, rappresentasione di 
lisa pura : Serenhiima. 
Chi non vorrà rivedere Ferruccio 
leniBÌ N. H. Viàal s. z. 

Darà termine allo speltacpto la com' 
iKlia in un atto di qua tazza di the. 

Aita tomba di Zanardalll 
Bniùia ST — Ieri mattina alle ore 

J0.30 II sindaco oomm. Ofsfloi, l'asses­
sore commendator Ou«?,efti per il Mu­
nicipio, l'on.Da Cono, l'ing. Oreci e il 
cav. Bianchi per il Olnb liberale, il se­
natore Bottoni, l'ei deputato Oastigiloni 
per il Consiglio direttivo dei giornale 
«Provincia di Brescia» si sono recati 
alla tomba,di Giuseppe Zanardelll ih 
ricorrensa del VII • anniversario della 
sua morta per deporvi du'a corona 
una per il mimicipio e l'altra per ì 
consiglio direttivo del giornale e per 
il Club liberaje. .. „ j ;,;,• 

HUSHC i n i 11101 "liillll!. 
La funzione dal giornalista 

Muta Bemscentur..,. oasi Vincenzo 
orello (Itastigoac) intitola un articolo 
19 segna la ripresa delia sua opera 
redattore della Tribwia. L'articolo 
usa sottile ed acuta analisi delia 
aliene di giornalista, oggi che il 
ntro dei pensieri e delle azioni non 
pid in un eroico cervello o in una 
oica volontà e non basta pi& seguire 
ferbo di un maestro o il comando 
un dominatore per acquistare una 

riezza o raggiungere cna meta. Oggi 
K^na mettersi tutti i giorni alla 
operta del verbo e tutti ì giorni au­
re alla ricerca della tendenza dalla 
ale einani il comando, perchè la 
ta 0 la grande personalità vivente 
oggi quella del pubblico, che pur-
ippo non ha una figura determinata 
continuamente, io. marcia,, ma sposta 
gtinuamente il suo campo e i suoi 
urlieri generali. 

Accenna quindi alla questione della 
orma elettorale che alTatica ta.nti 
rtiti e avanzi dei partiti. Nella Ca-
ira italiana vi è uno soaraiaaimn 
mero di deputati nei quali finisce, 
I nostro sistema parlamentare, per 
lere riassunta la volontà aaiiionale, 
lice-, 
«Ora per quanto grande sìa il 
Jtro rispetto per i tre o quattro 
putati nei quali si riassume alia 

a sovranità popolare, non vi 
ititeste propensi a preferire alla 
latura di quei.tre 0 quattro depu-
i la dittatura del reporter, per e-
«pio, che almeno interroga diretta 
loto raccoglie la parola e il pensiero 
I pubblico ? 
K me pHre — prosegue — ohe an 
a non ai è trovato il mezzo più efr 
«ee per ealrarre ed esprimerà in 
i latta», defiaiìira quel che è nel 
ido del cuore, nella coscienza del 
bblioo, e che il giornalista e solo il 
irnalista, se mai, potrà riuscire, più, 
'a siassa legga elattoraia di qualuo 
9 estensione ajsa sia, .a penetrare 
Mgrelo ohe et turba tutti e ci lascia 
ti scoutenti dall'opera nostra in 
!«ta lotta di tutta le ora che è la 
> sociale », 

Un attentato contro la | polizia 
^nsnas\Ayres ̂ l,— Nel deposito dèlia 
erma dei pompieri avvenne un'e-
OBione. l'edificio crollò e rimase 

wneggiato il vicino palazzo 
>> presidenza di polizia, Otto pom-
fi sono rimasti sepolti sotto le ma­
le. 
Îcuttì furono eatratti feriti grave-

altri giacciono ancora sotto 
rovine. In complessa sono rimaate 

23 perabne. L'esplosione sarebbe 
'6iv\iia in seguito ad un attentato 
> dinamite contro il palazzo della 
izia. Degli autori manca finora ogni 
Mia. 

dei giorno sono isoritti fra l'altro i se-
guanti temi ; 

Comunicazioni — Agitazione contro 
il caro dei viveri — Riforma eletto 
rale — Domanda di determinare a 
quale delle due confederazioni (lavoro 
a impieghi), a a quale Camera (lavoro 
e federala) devono appartóHere gii ad­
detti ai servizi pubblici in genera e 
alcune organizzazioni in ispooie — 
Contratto di lavoro. 

Il parlo di Saloiilooo 
varrà fortiflsato 

Vienna 88 — Telegrafano da Co­
stantinopoli: Il Consiglio dai ministri 
ha approvalo un progatto per la for-
tiflcaziona dell'entrata del porlo di 
Salonicco. 

Furono pure stanziati .crediti per 
l'aumento della linee leiegràaohe nel 
l'Albania settentrionale. 

lloaMaMiÉciiir'Giinl 
Palermo 26 — Stanotte il gerente 

del Oiomale M SUsltia, sig, Parenz, 
scandendo la scala degli uffici, si ao 
corse che nell'aria era del fumo ed un 
puzzo di bruciaticcio e, cercando donde 
ciò provenisse, constatò oho un involto 
al quale era attaccata una miccia, 
bruciava sopra uno dagli ultimi gra­
dini. 

Egli spinse allora, col piede l'involto 
che scoppiò facendo tremare i vetri 
del palazzo a dalla case o i rcos t^n> 
riempiendo la strada di denso fumo^ 

Il comm. Ardizzone direttore del Oio-
naie di BleiUa che abita nello stesso 
stabile con la faraiglia, esclude iu mo-
ao assoluto trattarsi di un- attentato 
ed S convinto ai tratti di uno scherzo. 
Tuttavia l'autorità dì pubblica sicurez­
za sta compiendo delle indagini. 

IBJIÌO Pàatao, dirsitoi-s 
Bordini Antonia, gerente rtsponsaUh 
Tip, Aitnto Bosetti, me. Tip. Dardmco 

CASA D I C U B A 
per Sciatica ed Artrite Reumatica 

e malattie dlslrofioha 
Sbarra di S. Antenino - TREVISO 

Ill.mo Sig. Dott. Lippi Ugo 
Medico liirettore 

Ln presente per confermarie la mia 
continua e perfetta salute dalla Artrite 
Reumatica ohe da un anno ribeile a 
qualunque cura mi torturava e mercè 
la di Lai portentosa e radicale cura 
in soli 6 giorni fin dal 5 Maggio potè 
curare. Non passa giorno né ora ch'io 
non La benedica. La ricordo in queste 
lontane terre, ove purtroppo vedo 
tanti a tanti poveri pazienti di tal 
male che inutilmente cercano rimedi 
per vincere tale malattia 

Devotissimo 
Widoussich Alessandro 

latria, 15 Novembre 1910 

Lido-Venezia, ' ammobigliate, 
comodo cucina, salotto, acqua, luce, 
prezzo mitisaimo. Ferrari Ugo. 

Non adoparato plb . 
TINTURE DANNOSE I 

RIOOEBETB ALLà 
VER» maUPERABILE 

TIMTURil ISTAMTAMEA (Brsnatlala) 
Pcemiat- con medeglia d'Oro 

all'esposizione Oarapìooaria dì Homa 190S 
B. BtMioB* Bf oTimeutala Agraria 

eli Vdim 
I camploui della Tintura preaontati dal 

signor Lodovico Ke, bottiglie 3, N. 1 li. 
qiiido incoloro, N. 3 liquido colorato in 
bruno non contengono né nitrato o altri 
aali d'argento o di piombo, di mercurio, di 
rame di cadmio nò altro eostanze minerali 
nocive. 

Udine, IB gennaio 1901. 
Il Direttore prof. NALLINO 

Yendeal eeoluaivamente presso il parruc-
oliiere XS LOXIOTICO, Tia Daniele Manin, 

Siifiitfi'l) lìHUfsiìr^ 
lnvtitMtx'a, Bui.|ii-iii.e 

SUtRISCE l« 41 ORE, 

Consiglio direttivo della confedera­
le 4el Lavoro è convocato in Roma 

i giorni 8, 3, 4 gennaio. All'ordine 

(Ull Impuri od uBAODlati 
lui lùv* mftdlome. 

Ositi oApmilB.^,''-^ 

T 

SUA CURA SUA GUARIGIONE 
Udine - Torre di Londra - Udine 
OtìiM» lo mfiUo l'ic'hiestG perv-nutt'ci do 

tutta la Provincia, da numerose ovtlinti/ioni, 
da lettere di ringraniamento e di preghiera, 
ci f icciomo un dovere avvertirò che il grande 
peoiallbto 

oKsosEDxco fior. -mtttVthx» 
A tralleKi ancora » Udine Ano al 2 ^enmiin 
1011. e per cMiodità di tuttala Carnia (tlle-
Iro domande (srute) si reelwrà o TOLMBZZO 
- Albergo dello ilpi — nei giorni 20, 37 

6 SS dicembre, 
L'Elogio del cinto aletlrlco dol Prof, 

William» è brtnal inutile. 
Tiido di tessuto oJ«eHoo impermeaWle, 

fatto su misura, leggerissimo, permette ai-
l'ammolato dì con-ere, envaloare fare (lua-
lunquo fatioa, dando la guafigiona in brof e 
lempo. Migliaia di persoiio giovani, adulte 
0 i-soolil sono guariti col cinto e!<ftti'ioo del 
Prof. Wll l lnma, il nualb ha destato 
in piil grondo meraviglia nel mondo soien-
tlfloo. Si pregano i Signori Medici venir 
visitare questo splendido opparaocUio, il 
solo olio itodjisfa io esigenza dell' arte 
medica. 

Aderto dalle i) alle 38, -Tratta anche con 
lelters. 

N. D. — Per oomoditit di quello persone 
lìi molto riguardo avrorla che a Udine ha 
una entrata oooulta fn via Pulàài N. 4 

C A S A 

S A L U T E 
del dotter 

A.° Cavarzerani 
per 

Chlrarflla- Osfsfrlala 
Malattie delle donne 

visite dalla 11 alle 14 
Gratuite per 1 poveri 

Vis Prefcliimi, 10 -
Talafnni i M. aOB 

Acqua Naturale — 
di PETANZ 

la migliora o plik •eoBoinloa 

\m\ DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

A n a a i o Pat i r la M e . - U d i n a 

Affidasi persone attivissime 
iMperOieeProMa 

RAPPRESENTANZA 
nuoyo prodotto chirnico oon-
8umo generale-grande avve­
nire. Offerte con referenze a 
Maria Qaronaaxo — Fiori 
Oscuri S, Milano. 

L. NlDilSIO 
uomE 

• SPEOIALITl 

OLIO GRANONE 
raffinato 

da faglio e brucio 

Appartamentino vuoto 
paaa lb i lmen le e e n t r a l e ( r e a 
c i n q u e l o c a l i c e r c a n o g iovan i 
con ing i . Sc r ive re oil atlTrire al-
l'Cfllcio d i V u b b d o i l à I l aaaen-
a te in e Vogiler, Via P r e f e t t u r a e, 
I ldiue, 

NEVRASTENIA 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO-a dell' IKTESTIHO 
(InappRtcìixa, 7iauseay dolori ili stoma-
cOf digestioni diffìcili^ oi-ampì missti-
naliy stitichezza, eco.) 

Dott. G. SIGURINI 
Consiiitiizioui ogni giorno dalie IQ 

alle 13. Preavvisato anche in altre ore. 
UDINE • Via Grazzano 22 - UDINE 

TELEFONO 4.34 

M U S I C A 
(il più interessante avvenimento del 
giorno) 
A SCOPO BECLAmS si méttono 
iu veniita OESTOttlSii. Opeie 
MniiioaU nnovissime, in svariato 
e eleganti Edizioui, Satere e Ifa 
eionali a o«iit. 2B « 50 cadannn 
(franolie di porto ael regno). 

Opere compleie per Cauto e Piano­
forte e Pianolorle solo. Operette, 
Metodi, Studi, Opere Olassiolie, Al­
bum. Pezsi d'Opera e d'Operetta, 
Notturni, Melodie, l'antasio, Ballabili, 
eoo. 

OATàLOGO GRATIS 
C. V. BODBO - Editore 

MILANO - Via Amelio Salii, 0 

Premiata Macelleria 

jTnffeh Qroaitini 
Bx Bramose 

Udine - YIA PAOLO SÀBPI - Telei. 2,41 

Assortimenlo earnl MANZO, VITELLO, AGNELLO, CAPRETTO, 
POLLERIA ASSORTITA. 

SPECIALITÀ 
LINQfUE DI BUE e VITELLO SALMISTHATE 

SERVIZIO A DOMICILIO 

NEL VOSTRO INTERESSE 
fate acquisti per la stagione INVERNALE 

in P E L L I C O E R I A confezionata 
Maglieria, Calcetieria In tutta lana per Uomo e Signori, 

iDAim m [UU - jngiesi - scaiscatl - forato - laoa 
nonché completo assortimento per Sarti e Modista 

SOLTANTO NEI MAC5AZZINI 
MBEOBEIE - MODE - NOVITÀ 

SECONDO BOIiZICeO 
PIAZZA S. GIACOMO -telefono 53 

Ormai conosciuto il p iù conren ien te 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE e STUFE 

Cav. Giuseppe Blssattlnl e Figli 
Telèfono 2-S7 

pramSala con otto madaglla 
UDINE - Yia Aquileia 4 8 - UDINE 

-m-_ Telefono 2-B7 
Fornitore di cucine economiche, stufe, calori 

feri agli alberghi, trattorie, case privale, col. 
legi e istituti del Veneto. 

Garantito l'at­
timo funziona­
mento, lavora­
zione solidiasi. 
ma e la macml-
ma aconomla 
nel Combustibile 
Depositari delle 
premiate stufe 

Maldlnghar 
aite a riscaldare i^SSXI^Si^WS&Mi^TII •̂ i' 
con un sol fuoco 
da3ad stanne, 

- ' Assumesi qualsiasi riparazione e- messa in opera a 
prezzi modioissimi. 

M i PÉ[tiî  [OÉttÉ - liSlìÉ 
VINCENZO PITTINI 

UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 
Telefono'412 Telefono 412 

SPECIALITÀ PANETTONI uso Milano 
giornalmente freschi. 

Mandorlati Fondan • Torroni al cioccolato, al cedro 
eTorronoini -Pan forte uso Siena - Biscotti olandesi 
francesi e nazionali. 

Vini vecchi di marca 
ChaiMpaona - Liquori di primaria Case 

Si assume qualsiasi ordinazione e spedizione 
anche per l'estero. 

STABILIMENTO BACOLOeiCO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VEMETO 

Pramiato con medaglia d'oro all 'È-
aposialone di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alia Mostra dei'oonfe-
lionatori seme di Milano 1906. 
l.» incrocio eellulare bianco-giallo 

.giapponese. 
1.° incrocio oelIulAre biano^giallo 

)/;rico Ohinew 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Folìgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelU VE BRANDIS 

zentilmenta si prestano a ricaTOrne a 
fidine le oommiiaianU 

y ^ Fino s 200,000 capi ,. 
di bestiame sono ma- w 
celiati ogni anno dalla , . . . 

f \ COMPAONIA LIBBIG /,;A 

per la preparazione del suo famosa 
ESTRATO DI CARNE. 

PRlMOimiDllSi 
" D'itiinìnMÉuiu 

UDINE 
Via Manin, 9 Telefono, 3-68 

L'Ufficio procura ai suoi As­
sociati iaformazioni commer­
ciali. 

Compila elenchi di prodtit-
e rivenditori. 

Indica Agenti. 

Tariffa e rasolamanto a 
rlohiastà. 

Camillo Montico 
Principale Deposito 

Pianofort i 

I s t rumen t i 

Grammofoni 

Dischi 
Musica di t u t t e le edizioni 

Via dalia Posia - UDINE 

fEÉ6-CHiNÀ-B!SLERT 

Rlpaio Festivo 
t ORBt'illi per orario e compenso di 

tu.-no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di \egs% si trorana in 
«andlta presso la Tipografia Arturo 
Boaatli successore Tip. BARDUSCO. 

F. COGOLO, callista 
UNICO 

estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

Premiata Pasticceria - Confetteria • Bottiglieria 
G A F F E CON BIGLIARQO 

GiPoia iDo B a r b a r o 
via Paolo Canclanl W. 1 - UDIME - Teletono 2.33 

Rinomata SPECIALITÀ PANETTONI 
freschi tutti ì gorni, n u n i l n r l a l i fouda i i - l ' i i-enzo - Ciinrcli-
n i e r a - Ta rponc l i i t <|l C r e t n o n a - m o s t a r d » - Vrntta 
C a n d i t a - Codciguata. 

Si eseguiscono spedizioni anche per l'Estero 
Servizio speciale in argento per Nozze, Battesimi eoo,, a prezzi 

convenientiasimi in Oittà "e Provincia. 

GASA 
SASISTENZA" OSTETRICA 

per 
GESTAMTI e PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
DIBETTA 

dalla levatrice sig. Teresa NodaH 
con consulenza 

dei pniniti wM i;tti>U U i Etgions 

Pensione e cure famigliari 
• A S S I H A SEBRETEZZA 

imiNE - via Giovanni d'Udine, 18 -UDINE 
Talaiono 3-24 

~NEOBIOGENO ! ? 
l—( Vedi avviso in quarta pagina )— 

Reccardini e Piccinini 
Marcatavsccbla 4 — UDINE — Telefona 3,77 

Strenne utili per Natale e [apo d'Unno 
Tagli d'abiti — Camiciette — Scampoli — Servizi da Tavola — Asciugamani — 

Tende — Tappeti — Bianclisria conlesionata ed in pezza ~ A prezzi di vera occasiona 



IL PfiBfaff 
Lt- lìiseraioin si rinfvuiM. eseluijivMuii-uii- in Del uè pnsso i'Uftìcif. di l'uhbl'ciiii Haasenstein 8 Vogler Via iTefettura, N. 6; o Agenzia e Succursuh in Italia odi î  ero 

In seguito a surmenage, a. fatiche, ad emozioni, a dolori o a malattie voi siete anemico o nevraatmiico. La Vostra memoria e volontà si sono 

affievolite, il carattere è cambiato, siete triste, preoccupato, avvilito ed irascibile. Il pìfi piccolo sforzo vi stanca, soffrite d'insonnia, avete 

dolori ai reni, vertigini e alla notte fate sogni spaventevoli. Vi si oscura la vista, o avete perdita del gusto, dell'odorato, avvertite rumorìi 

tintinnii, ronzii agli orecchi. Lamentato dei dolori intercostali articolari e nevralgici (residuo forse di qualche malattia) dei disturbi nervosi 

che possono giungere fino allo convulsioni ed alle paralisi. I vostri organi-genito-nriuari funzionano male, vi lagnate^ di disturbi dello stomaco 

deli' intestino o del onore, di cattive digestioni, d'enterite muco-membranosa di palpitazioni e (se donna) di disturbilo irregolarità di" mestrua­

zioni, ecc. • 

Saìipiate che Mio ciòpromeiie dall' indeholimento e dal dopaupemìnento delle cellide'yicl Vostro organiamo. Orni ensenzkiU ddh vita e che rinnovando 

queste oeUuh col 

spariranno tutti i fenomeni morbosi di cui sofiTrite 
Henon e i r t i n n a M l'iA pmlo M ipeii lì w i panine 

- (ALCUNI G E I R T I F I C A T I ) -
Mgregit S^We, VftlUse (Verons) 21-10.10 

Ho adoperato il luo NROBIOGSNO per uoa mia bambioa alToita di linra-
tiamo e i'ho trovato un eccellente ricostituente da guperare in efilcacìa altri 
conaimili itlis godono fama di migliori. N« ho ripotuto una seconda bottiglia 
per un doraroio ecoesdo di amor paterno e l'asaicuro non ìnanchei'ò di usarne 
ogni fualTOlta mi ai prtseutcranno aimìli casi, convinto che i risultati non sa­

ranno certo differenti. Colla maiiima osservanza. 

DevoUuimo D.<> Aìfrtdo Menegatxi 

Timau, 9 Febbraio t9i0. 
Mi sento in dovere di rio(;razinr!a del suo Neobiogeno 

che mi ha Analmente guarita. 
Giit da tre anni le mie mestruazioni erano irregola-

rissime ed io deperivo ogni giorno piA; dopo !a cura 
del suo Niebogono mi sento rinata e sto bene. 

Di nuovo la ringraiclo e mi tengo di Lei rìconoscen-
tissima. 

Teresa Mentii 

Egregia Sl^. Maleuait, Veneisia, 89-10-10 
Ho oiperimentato il suo NBOBIOOINO e ftii ffiolb soddisratto dall'esito ot­

tenuto. A preferonia d'altri preparati consimili ho trovato che il suo rimedio 
è tollerato molto dagli stomachi deboli e rapidamente agiace portando quello 
stato di benessere e di vigoria che sono tanto desiderati dagli isi'ermi di ma­
lattie aiatirienti. Con tutta stima abbiasi i migliori saluti. 

Devotissimo D.r Oiacom» Arrigosai 
Medico Chirurgo - Uontorio Veranese. 

Slgr^io 3ig, l/aìuiua-* Ho esperimeutato il tao '*Neobiogeiw,t in dua oaBÌdiconvulfì-
scfinaa da lunga maliittia ad ho riaoonitato nel ino preparato vm riooRtìtuente sorfano. I rari 
suoi compononti ginstamento aBsooiati sono dal cesto la prova migliora della bontA, del 
prodotto. Anche nei casi di profonda anemia o durante l'allattamcnta il "JVisobiô fino,, merita 
il nome elio porta. 

Auguro a questa specialità quella fama e diffusione ohe moritat anguro cho si estenta oltro 
i confini delle bella regioni Carnìohe (love ha vita e porti pur altroro tutto quel benessei-e 
che in aè raoohinde. S con ciò ni orftda di I/*l 

?orgarit (Tldint) 0 lt-«10 

Dav.ua Sr. MSrnMio Orawr» Uedieo-Ci\ìrurgo 

^egit Simtn Aguglioro (Venezia) O-IO-IO. 

IJ«I ricorderft quante soffersnto U dissi di soffrire da pi{l di duo anni, quanti medici 
« medicine ho provato inntilmente. Quando ricorsi al tuo UNEOUIOGE^O ero disperata, 
puro rolli prorsre : non ho ancor terminata la sua cnra e posso attestarlo d'arorno ottenuto 
buon etite, perohi mi sento astai toUtvata noi miei disturbi. Terminando la sua cura, 
sono certa ch« il ritultate tari migliore. Pertanto la riagrozio riramente o sia certo cho 
fan! oaor« e lodi al ano ritrovato. La rìvsrìsoo distintamente e eordialmento lo saluto. 

Kfia derotistima Anna Uarehetto. 

VKRO.NA 20 Ottobre 810. 
Sgytgio Siguor ìtaiesani. 

Ho esperimentato il suo N'eobiogeno e fui molto sod­
disfatto dell'esito ottenuto. A preferenza d'altri prepa­
rati consimili ho trovato che il suo rimedio 6 tollerato 
iholto bene dagli stomaci deboli e rapidamente agisce 
portando quello stato di benessere e di vigoria che 
tono tanto desiderati dagli infermi di malattie esau­
rienti. — Oon tutta stima. 

Dev. DoU, Giacomo Arfigosii 
Medico-Chirurgo 

tlimaifstitM Sig. Afaltsani, 

Oratie inianio dei due flaconi di NEOBIOOENO »pe ditomi tempo addietro. 
Li consegnai ad una mia diente anemica. Andai questa mattina a vederla e 
mi disse che tale medicina {ha finito appena una boiiiglia) le aveva procurato 
un benessere insolito cioè diminuxione di cefalea, cardiopalmo , capogiri, au-
mentjdi appetito e di volontà al lavora. Difatti la trovaid" buona voglia e 
più colorila. Credo quindi che il sua NBOBIOOENO sta un *^reparato da non 
confondere con cento altri. Riceva i miei rispetioti saluti. 

Venezia, M-10-'«10 Obbl.mo Doli. Arturo Sorgalo 

Oagzo Veronese S8 Ottobre 910-
Egregio Signor Malesani, 

Posso in coscìensa affermarle che il suo Niebogeno 
A efllcacissimo nelle forme di esaurimento. Colle tre 
bottiglie inviatemi ho ottenuto uno splendido risultato. 
—• Con tutta stima. 

Dev. Dott. CESARE DOPISLU 
Medico-Chirurgo 

OALUO (VlCENZTi.) «6 • 11 - 910 
Siiinatitsimo Signore, 

Sono lieto e mi faccia un dovere di notificarvi che 
il vostro Noobiogeno mi ha dato un risultato aorpren-
dent* in un caso di linfatismo. 11 paziente è perfetta­
mente ristabilito e per mio-meziia dì cuora vi ringrazia. 
Ora sto espOTimentaudolo in una ragazza affetta da 
anemia ma credo che non mi Bara sufUciente quello 
che mi avete spedito. Posso peraltro assicurarvi che 
da essa ò benissimo tollera-o e che ha cominciato gi^ 
ad avvertirne i benefici effetti. In questo caso impor­
tantissimo perchi fufono esperimelnate moltissime 
apeeiatità, e non si ebbe riiultato alcuno, vi pregherei 
quindi pel bene della mia paziento di inviarmi altri 
saggi. Lieto di potervi dare si buone notizie del vostra 
prezioso Neobiogeno, con tutta la più alta stima algbia-
temi per vostro ammiratore. 

Dott. Ermenegildo Fincati 
Medico Chirurgo Gallio (Vicenza) 

Sloggio Udinese 4 • iS . 9i0 
Egregio Signore, 

Tardai a risponderle per attendere gli effetti del 
suo Nebiogeoo. Lo sommininistrai ad una puerpera 
convalescente di grave infezione puerperalo e le dico 
il vero mi corrispose pienamente rialzando le oppresse 
funzioni gastriche, migliorando la erosi sanguigna • 
rinforzando le depresse funzioni nervose. 

Fa benone, è un buon tonico. — La riverisco. 
Da?: Dott. CIOOLOra PROSPERO 

J^r«gÌ9 Signor Jialwani,, 
Ttliiiame lìò-S-SlB. 

Ma upérimtnhto il aito Ntoliioginio in ammalati degenti nella mia otua di salute. Lo ri. 
seonlrai utidsaimo ne^li ntali depreanvi eoHKguenli a grì-avi operaxtoni, conte jture lo tra. 
vai di grande e/fimoia amminiatrato a donne aofferenti di diaturii neuroattnici aia pimitiva 
sia dipendenti da affezioni debuterò ed anneaai. 

Se vorrà favorirmi nuatahe altro fiaeone del suo prefiarate ne mntimterò la preaetivio-
iie t i'wfierinwnio. 

QrtìtM» i fHi iintinli aatuli, 

Dell. Cav. UBTULLIO COUWom 
Casa a mrn jter (^intrgia gtawraie^ Oatetrimat dirieeotoigi. 

Eijreffio Signore — Dei'O dicltiararle oìu ti di Lei preparalo tNeobiogttw » di eui mia 
figlia ebbe a fare la eu.-a, mi ha aoddifatiaaimo ed ora'ata bette. Cosi pure a Vita mia 
parnle attemtea e con attera*ioTti rtervo-te tndieai tV di Lei pre^iaratti^ ai trova contenta e 
giàalla d.a botUBlia ne riesnte il beneficio, A quanti eonoaeo devo per dovere di Qitialixia 
e rir/ìnoaeenKa far oonoeetre il di Lei- preparato^ aoltevando in/eli^ ette aoffrotto ed onorando 
ehi lo ita ideata ed elaborato peroki ne ha ti mento. Oseorrsndole il mio nome per fare reelam 
lo ponga pure ad Urbia et Orbia ehe io te aotto'rieotto^cente e graliaaimo par l'esperimemo fatto. 

Con la maaainta attma la rivsria o *- Ui abbia amtj^ per il 

Di Lei Dev.tno Obb.tne 
Antanio Val le (Fusea) Udine, 13 - « - mO. 

Paltiiitn, HO Marxe 1010. 

Il NBOSIOGUNO del /arittaoiala Ualeaaniitm rimedio egregiatnente prepttralo e ohe 
rieoee aaeai bene rttlle forme elorO'attemiohe' ed oligoerniehe. 

Io iH9 rte Bono nino ad ora giovato ottenmdtm* ottimo riraliaii, e Ai cDaeien«a ntmpoaao ohe 
proportt e tonoigìittme l'uno. 

Doti, TBLBIUOO BOLSI 

IfiUm-Chirurgo-Vfflti»!» BaniUirit « fatuxxti 

Si vende in tutte le Farmacie a Lire 3.00 la bottiglia 

DepoaltO In UDINE presso le Farmacie A. FABEIS e OOMESSATTI — in TOLMESCZO presto la Parmaoia CHIUSSI. 

Farmacia e Laboratorio Chimico G. M A L E S A N I 
I PALUZZA (Udine) 

l lMIWIlWIII 


